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Premessa

Con delibera n. 33 del 26 aprile 2006, il Circondario ha approvato il progetto di formazione-intervento denominato "Dalla conoscenza al cambiamento”, con il quale la Giunta esecutiva si proponeva di determinare, nell’ambito del tessuto istituzionale e amministrativo del Circondario, una comune cultura dell’amministrazione, attraverso la condivisione dei saperi e delle conoscenze attinenti ai valori, ai principi e alle regole che connotano la riforma in atto; elevare la qualità dell’agire amministrativo, assumendo la comunicazione interna, esterna e interistituzionale, quale risorsa preziosa; pervenire all’elaborazione delle linee guida per la redazione dei nuovi regolamenti comunali in materia di attività e di procedimenti amministrativi, adeguati alla recente normativa.

Il progetto si è concluso nel 2008 con l’adozione, da parte degli 11 Comuni del Circondario, del “Regolamento in materia di rapporti tra i cittadini e l’amministrazione nello svolgimento delle attività e dei procedimenti amministrativi”, insieme all’Elenco dei procedimenti di competenza delle amministrazioni coinvolte, strumento di trasparenza dell’agire amministrativo vincolante per i Comuni e garanzia per i cittadini.

Il processo iniziato con il Progetto “Dalla conoscenza al cambiamento” si è poi ulteriormente sviluppato attraverso un intervento formativo specificamente diretto ai dirigenti e al personale apicale degli Enti, affidato congiuntamente all’Avv. Adriana Laudani e al prof. Luigi Campagna, esperto di organizzazione. Nella formazione si sono affrontati i temi che attengono alla definizione e allo svolgimento del ruolo manageriale all’interno delle pubbliche amministrazioni nonché quelli che si riferiscono alla legittimità ed alla qualità dei processi organizzativi e dei procedimenti amministrativi.

Il Circondario, anche in ragione del forte apprezzamento manifestato dalla Regione Toscana per la qualità del progetto e per i risultati raggiunti, ha proposto, nell’ambito del Programma locale sulla società dell'informazione e della conoscenza 2008-2010 (PLSI), una seconda fase di sviluppo del progetto “Dalla conoscenza al cambiamento”, riguardante interventi di semplificazione essenzialmente rivolti al cittadino.

La Regione, avendo considerato le proposte avanzate in linea con gli indirizzi e le scelte di livello regionale, ha destinato al Circondario, nella sua qualità di Ente coordinatore e attuatore, un finanziamento di 90.000 euro.

I Sindaci dei Comuni del Circondario, con deliberazione della Giunta del Circondario n. 26 del 12.5.2009, hanno stabilito di dettare indirizzi di attuazione della seconda fase del progetto validi per tutte le Amministrazioni comunali e per lo stesso Circondario, con l’obiettivo di assicurare unitarietà e coerenza nelle azioni e negli interventi orientati verso il miglioramento della qualità dei servizi, delle prestazioni e della stessa organizzazione comunale. Hanno così individuato i seguenti obiettivi di semplificazione e di miglioramento, da inserire nel primo Documento annuale di miglioramento e semplificazione previsto dall’art. 26 del “Regolamento in materia di rapporti tra i cittadini e l’amministrazione nello svolgimento delle attività e dei procedimenti amministrativi”:

· revisione del Regolamento: adeguamento del Regolamento alle recenti modifiche legislative, nazionali e regionali, in materia di semplificazione, di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni (Legge 18 giugno 2009, n. 69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile”; D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; L.R. 23 luglio 2009, n. 40 “Legge di semplificazione e riordino normativo”);

· revisione dell’Elenco dei procedimenti: revisione sistematica dell’Elenco approvato insieme al Regolamento, al fine di pervenire alle proposte di miglioramento e semplificazione, di livello organizzativo, procedurale, gestionale e tecnologico, da adottare;

· interventi di semplificazione e miglioramento di procedure comuni: semplificazione e miglioramento delle procedure indicate all’interno del “Programma locale sulla società dell’informazione e della conoscenza”, con priorità per due procedure che hanno un largo impatto sulla vita dei cittadini e delle amministrazioni: le autodichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atti di notorietà, da poter utilizzare anche nei confronti di soggetti privati che svolgono servizi di interesse pubblico generale; la nuova procedura in materia di fissazione di residenza, che determini la contestuale attivazione delle principali utenze di servizi pubblici (acqua, smaltimento rifiuti, ecc.). La semplificazione di queste procedure deve costituire l’occasione per la sperimentazione di una metodologia di carattere generale che consenta di perseguire effettivamente l’obiettivo di semplificazione e  miglioramento proposto. Sulla base di questa metodologia, ciascun Comune potrà prevedere ulteriori procedure amministrative e processi organizzativi da sottoporre a interventi di semplificazione e di miglioramento; 

· elaborazione di Linee guida per la redazione del Documento annuale di miglioramento e semplificazione: definizione di procedure, metodi e strumenti, condivisi dai Comuni del Circondario, per pianificare, attuare e verificare gli interventi di miglioramento organizzativo e di semplificazione amministrativa.   

2. Resoconto delle iniziative e dei risultati realizzati 

Gli obiettivi 2008-2009 e i risultati ottenuti, relativi al Progetto “Dalla conoscenza al cambiamento – fase 1”, sono indicati nella tabella 1.

3. Obiettivi di miglioramento e semplificazione 2009-2010

Gli obiettivi 2009-2010, relativi al Progetto “Dalla conoscenza al cambiamento – fase 2”, sono indicati nella tabella 2.

4. Monitoraggio dei procedimenti

I procedimenti non conclusi nei tempi standard previsti, legati al Progetto “Dalla conoscenza al cambiamento – Fase 2”, e gli interventi previsti sono indicati nella tabella 3.

Tabella 1 - Resoconto delle iniziative e dei risultati realizzati

	Obiettivi
	Soggetti coinvolti
	Risultati ottenuti
	Criticità non risolte

	Elaborazione e adozione del “Regolamento in materia di rapporti tra i cittadini e l’amministrazione nello svolgimento delle attività e dei procedimenti amministrativi”
	Comuni del Circondario
	Il regolamento è stato adottato da ciascuno degli 11 Comuni del Circondario.
	Il Circondario deve ancora adottare il Regolamento, pur essendo l’ente attuatore del progetto, poiché detiene funzioni e procedure che impattano sui cittadini e le imprese del territorio e poiché i Comuni hanno assegnato al Circondario funzioni per la gestione in forma associata.(da verificare)


	Censimento dei procedimenti e aggiornamento annuale 
	Comuni del Circondario
	Il censimento dei procedimenti è stato approvato, unitamente al Regolamento, da ciascuno degli 11 Comuni del Circondario.(da verificare)
	Il Circondario deve ancora realizzare il censimento dei procedimenti, pur essendo l’ente attuatore del progetto, poiché detiene funzioni e procedure che impattano sui cittadini e le imprese del territorio e poiché i Comuni hanno assegnato al Circondario funzioni per la gestione in forma associata.




Tabella 2 - Obiettivi di miglioramento e semplificazione 2009-2010

	Obiettivi
	Soggetti coinvolti
	Indirizzi 
	Risultati attesi
	Modifiche regolamentari/ atti indirizzo da adottare
	Apprendimenti organizzativi, giuridico amministrativi e buone prassi

	Messa a punto di una proposta di miglioramento organizzativo e semplificazione della procedura di CAMBIO RESIDENZA
	Circondario Empolese Valdelsa

Comuni del Circondario
	Individuazione di una procedura che determini la contestuale attivazione delle principali utenze dei servizi pubblici (acqua, luce, gas) e consenta altresì, a chi lo richieda, la scelta del medico di famiglia.
	· Realizzazione di alcune specifiche utilità a favore dei cittadini.

· Organizzazione del servizio secondo la logica dello “sportello unico”.

· Ottimizzazione dei tempi di lavorazione interni al Comune, anche attraverso l’ottimizzazione delle prestazioni di servizio verso altre unità organizzative interne al Comune.

· Ottimizzazione dei tempi relativi allo scambio informativo tra Comuni.


	Atto della Giunta per definire se e come attivare lo sportello unico (acque e medico di famiglia)
	· Prosecuzione del processo di:

a) acquisizione di conoscenze di carattere organizzativo, gestionale, giuridico-amministrativo, comunicativo e tecnologico, 

b) messa a punto di strumenti gestionali e organizzativi (dalla programmazione al controllo e alla valutazione), attraverso il coinvolgimento attivo dei dirigenti e dei responsabili apicali.



	Mettere a punto una proposta di miglioramento organizzativo e semplificazione della procedura delle AUTODICHIARAZIONI
	Circondario Empolese Valdelsa

Comuni del Circondario
	Diffusione dell’applicazione delle norme vigenti in materia di autodichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atti di notorietà, da poter utilizzare anche nei confronti di soggetti privati che svolgono servizi di interesse pubblico generale. 
	· Prototipo di modulistica flessibile, con un’informazione essenziale (modulo base) e una specifica relativa a specifici procedimenti.

· Riduzione del numero di autodichiarazioni da parte del cittadino.

· Riduzione del numero di certificazioni da parte del Comune.

· Modalità condivise di controllo delle autodichiarazioni.
	Atto di indirizzo della Giunta sul controllo delle autodichiarazioni
	· Diffusione delle  funzioni informative e comunicative interne, esterne e tra le diverse amministrazioni quale risorsa strategica per l’attuazione di rapporti sussidiari e cooperativi, nonché per realizzare miglioramenti organizzativi e semplificazioni procedurali.

· Utilizzo delle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione e degli strumenti previsti dal Codice dell’Amministrazione Digitale quale imprescindibile fattore abilitante dei processi di miglioramento.

· Attivazione di una modalità di lavoro consistente in: laboratori finalizzati alla sperimentazione di singoli interventi di miglioramento e semplificazione. 



	Elaborare un modello di  DOCUMENTO ANNUALE DI MIGLIORAMENTO E SEMPLIFICAZIONE
	Circondario Empolese Valdelsa

Comuni del Circondario
	Elaborare un modello aperto e riusabile di Documento annuale di miglioramento e semplificazione, integrato con gli altri strumenti di piano in uso presso i Comuni
	· Linee guida per l’aggiornamento dell’elenco dei procedimenti e per la semplificazione e il miglioramento delle attività e dei procedimenti amministrativi.

· “Regolamento sul rapporto tra i cittadini e l’amministrazione nello svolgimento delle attività e dei procedimenti amministrativi” rivisto e aggiornato.

· Data base dei procedimenti.

· DAMS del Circondario Empolese Valdelsa (2009-2010).
	a) Revisione e aggiornamento del Regolamento sul rapporto tra i cittadini e l’amministrazione nello svolgimento delle attività e dei procedimenti amministrativi

b) Atto di indirizzo della Giunta per il passaggio dalla DIA alla SCIA
	· 


Tabella 3 – Monitoraggio dei procedimenti

	Procedimenti/processi
	Tempi e altri standard previsti
	% pratiche fuori standard
	Interventi previsti

	Cambio residenza
	Tempo: 20 gg
	Alcuni dei Comuni del Circondario hanno rilevato il n. delle pratiche realizzate fuori tempo standard, ottenendo indicatori significativi e differenziati indicati nella documentazione del gruppo di lavoro dedicato.
	Sono stati ipotizzati i seguenti interventi volti alla riduzione dei tempi, indicati nella documentazione del gruppo di lavoro dedicato.
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